IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Ma allora come si compirebbero le Scritture?
Ci aiuteremo a comprendere la vita di Gesù servendoci di una immagine della moderna arte e scienza della cinematografia.. Il Padre è l’Autore della trama della vita di Gesù. Lo Spirito Santo è il suo Regista. Cristo Signore è l’Attore. Quanto il Padre ha scritto nella trama del suo Libro, sotto la Regìa Divina dello Spirito Santo, Gesù deve trasformarlo in sua vita. Questa verità è già preannunziata dal Salmo: “Ho sperato, ho sperato nel Signore, ed egli su di me si è chinato, ha dato ascolto al mio grido. Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuose, dal fango della palude; ha stabilito i miei piedi sulla roccia, ha reso sicuri i miei passi. Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, una lode al nostro Dio. Molti vedranno e avranno timore e confideranno nel Signore. Beato l’uomo che ha posto la sua fiducia nel Signore e non si volge verso chi segue gli idoli né verso chi segue la menzogna. Quante meraviglie hai fatto, tu, Signore, mio Dio, quanti progetti in nostro favore: nessuno a te si può paragonare! Se li voglio annunciare e proclamare, sono troppi per essere contati. Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto, non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. Allora ho detto: «Ecco, io vengo. Nel rotolo del libro su di me è scritto di fare la tua volontà: mio Dio, questo io desidero; la tua legge è nel mio intimo». Ho annunciato la tua giustizia nella grande assemblea; vedi: non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai. Non ho nascosto la tua giustizia dentro il mio cuore, la tua verità e la tua salvezza ho proclamato. Non ho celato il tuo amore e la tua fedeltà alla grande assemblea. Non rifiutarmi, Signore, la tua misericordia; il tuo amore e la tua fedeltà mi proteggano sempre, perché mi circondano mali senza numero, le mie colpe mi opprimono e non riesco più a vedere: sono più dei capelli del mio capo, il mio cuore viene meno. Dégnati, Signore, di liberarmi; Signore, vieni presto in mio aiuto. Siano svergognati e confusi quanti cercano di togliermi la vita. Retrocedano, coperti d’infamia, quanti godono della mia rovina. Se ne tornino indietro pieni di vergogna quelli che mi dicono: «Ti sta bene!». Esultino e gioiscano in te quelli che ti cercano; dicano sempre: «Il Signore è grande!» quelli che amano la tua salvezza. Ma io sono povero e bisognoso: di me ha cura il Signore. Tu sei mio aiuto e mio liberatore:  mio Dio, non tardare” (Sal 40 (39) 1-18). Cristo Gesù non solo conosce la trama scritta per Lui dal Padre, conosce anche la perfetta interpretazione. Il suo Regista divino, momento per momento, gli suggerisce cosa fare e cosa fare, come farlo e come non farlo, secondo sapienza e scienza eterna. In Lui l’obbedienza al Padre e allo Spirito Santo è perfettissima. Non è però una obbedienza passiva, subita. È obbedienza attiva, voluta, desiderata, cercata, bramata. È obbedienza alla sua volontà. Lui ha fatto della volontà del Padre la sua stessa volontà. 
Mentre ancora egli parlava, ecco arrivare Giuda, uno dei Dodici, e con lui una grande folla con spade e bastoni, mandata dai capi dei sacerdoti e dagli anziani del popolo. Il traditore aveva dato loro un segno, dicendo: «Quello che bacerò, è lui; arrestatelo!». Subito si avvicinò a Gesù e disse: «Salve, Rabbì!». E lo baciò. E Gesù gli disse: «Amico, per questo sei qui!». Allora si fecero avanti, misero le mani addosso a Gesù e lo arrestarono. Ed ecco, uno di quelli che erano con Gesù impugnò la spada, la estrasse e colpì il servo del sommo sacerdote, staccandogli un orecchio. Allora Gesù gli disse: «Rimetti la tua spada al suo posto, perché tutti quelli che prendono la spada, di spada moriranno. O credi che io non possa pregare il Padre mio, che metterebbe subito a mia disposizione più di dodici legioni di angeli? Ma allora come si compirebbero le Scritture, secondo le quali così deve avvenire?». In quello stesso momento Gesù disse alla folla: «Come se fossi un ladro siete venuti a prendermi con spade e bastoni. Ogni giorno sedevo nel tempio a insegnare, e non mi avete arrestato. Ma tutto questo è avvenuto perché si compissero le Scritture dei profeti». Allora tutti i discepoli lo abbandonarono e fuggirono (Mt 26,47-56). 

In Cristo, poiché suo vero corpo, anche per noi il Padre ha scritto la trama del nostro libro e ha affidato la regìa per la sua attuazione allo Spirito Santo. Prima verità. Solo per chi è in Cristo il Padre ha affidato la trama allo Spirito Santo perché ce la riveli, ci ammaestri su di essa, ci insegni come vivere, trasformandolo in nostra storia. Secondo verità. Chi non è Cristo deve essere chiamato – ed è questa la missione evangelizzatrice – perché diventi vero corpo di Cristo. Se i figli della Chiesa non vivono come loro missione il dono del Vangelo alle Genti, invitandoli alla conversione, alla fede, a divenire vero corpo di Cristo, esse sono private del vero fine della loro vita. Donano ad essa fini secondari, futili, ma non il vero fine che è quello scritto per ogni uomo dal Padre. Terza verità. Se uno con il peccato esce dal corpo di Cristo o muore alla sua vita, lo Spirito Santo non può più governare la sua storia. Peccato e Spirito Santo non possono collaborare. Prima è necessario ritornare in Cristo. Poi lo Spirito riprende la sua opera. Lo Spirito però può aiutare quelli che sono usciti da Cristo o ancora non divenuti parte di Lui, solo se viene portato dalla più pura santità del cristiano. Essendo oggi queste tre verità scomparse dalla mente e dal cuore del discepolo di Gesù, la trama di ogni vita è scritta, ma lo Spirito non la può realizzare perché manca il soggetto che è fuori di Cristo. Anche quanti sono in Cristo sovente sono ribelli alla sua azione, perché immersi sotto un cumulo di indifferenza.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fateci perfettamente obbedienti al Padre e allo Spirito in Cristo. 
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